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OBIETTIVO DEL CORSO E RISULTATI DI APPRENDIMENTO ATTESI
Il corso, con finalità sia teoriche che pratiche, si propone di fornire una panoramica degli orientamenti che hanno caratterizzato l’evoluzione degli studi sulla traduzione fin dalle sue origini. Verranno inoltre affrontate le problematiche legate alla figura del traduttore, alla formazione e alle tecniche professionali più recenti nel campo della traduzione con riferimento alla traduzione letteraria, specializzata e multimediale. Il corso intende promuovere una consapevolezza delle dinamiche traduttive che vengono messe in atto per trasporre i diversi generi discorsivi nella cultura ricevente. A tale proposito verranno presi in considerazione vari processi di mediazione interlinguistica e interculturale e la loro influenza sulle scelte traduttive. Nel secondo semestre il corso si focalizzerà sulla traduzione specializzata e audiovisiva.
Al termine dell'insegnamento, lo studente conoscerà i diversi approcci teorici e pratici che hanno caratterizzato la storia della traduzione, anche in ambiti specializzati come, ad esempio, quello giuridico e audiovisivo. Sarà in grado di riconoscere i principali metodi di traduzione, le strategie e i procedimenti traduttivi adottati nei vari momenti storici e di rapportarli al contesto socio-culturale di produzione e al genere testuale. Sarà in grado di individuare le problematiche traduttive poste da vari tipi di testo e di scegliere la strategia traduttiva più adeguata a risolverle in base al contesto di ricezione e alla funzione del testo da tradurre. Sarà altresì in grado di valutare le principali caratteristiche di diverse traduzioni date in un’ottica descrittiva secondo criteri linguistico-stilistici di rilevanza traduttologica.
PROGRAMMA DEL CORSO
· Aspetti multidisciplinari della traduttologia.
· Il concetto di traduzione come riscrittura.
· Il ruolo di mediatore interculturale e interlinguistico del traduttore.
· Tecniche di comprensione ed elaborazione testuale in chiave traduttiva.
· Approfondimento critico delle scelte traduttive di testi tradotti.
· Esplorazione dei tratti tipici della traduzione intersemiotica.
· Casi studio esemplificativi nella letteratura intersemiotica.
· Le tipologie di traduzione audiovisiva e traduzione specializzata.
· Casi studio di traduzione audiovisiva e traduzione specializzata. 
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DIDATTICA DEL CORSO
Lezioni in aula ed esercizi pratici guidati.
METODO E CRITERI DI VALUTAZIONE
La verifica finale è costituita da a) una prova orale volta a valutare la conoscenza dei diversi approcci teorici e pratici alla traduzione, anche in ambiti specializzati come, ad esempio, quello audiovisivo e giuridico, e b) tre prove in itinere: una di traduzione e due di critica traduttiva volte a valutare la capacità dello studente di individuare le problematiche traduttive poste dai vari tipi di testo e le strategie traduttive più adeguate a risolverle. Inoltre, le prove di critica intendono situare in un determinato contesto socio-culturale tali problematiche e strategie, al fine di permettere alle studentesse e agli studenti di analizzare criticamente le principali caratteristiche di traduzioni diverse. Le prove di critica si differenziano per la scelta del caso di studio: uno sarà assegnato dalle docenti, uno sarà scelto dagli studenti.
Nella prova orale le studentesse e gli studenti dovranno dimostrare di saper contestualizzare, argomentare e interpretare i contenuti del corso con capacità critica, chiarezza ed efficacia. Il punteggio raggiungibile è di 30/30.
Nelle prove scritte dovranno dimostrare di saper applicare e giustificare le strategie traduttive affrontate durante il corso, oltre che la metodologia di analisi critica come illustrata durante le lezioni. Fondamentale nella stesura delle prove scritte sarà la correttezza linguistica, la capacità critica nell’analisi traduttiva e, nel caso della prova di critica a scelta individuale, l’originalità dell’approccio all’argomento da trattare. Il punteggio conseguibile in ogni prova è di 30/30.
Il voto finale è unico ed è rappresentato dalla media delle 4 prove, che hanno pertanto un egual peso (25%).
AVVERTENZE E PREREQUISITI
Il corso sarà articolato in due semestri. Nel primo semestre verranno affrontate le tematiche di base della traduttologia, che saranno ulteriormente approfondite nel secondo semestre con particolare riferimento alla riscrittura e alla traduzione intersemiotica. Attività pratiche di traduzione e di critica traduttiva sono previste in entrambi i semestri. Gli studenti frequentanti potranno lavorare su un caso di studio per semestre e discuterlo all’esame, per facilitare la contestualizzazione delle teorie traduttive affrontate a lezione.
Gli studenti che scelgono il corso come semestrale dovranno frequentare esclusivamente il primo semestre.
Gli studenti non frequentanti sono pregati di prendere contatto con le docenti via email per definire un piano di lavoro dettagliato che prenda in considerazione sia le prove scritte che quella orale.
Pur ponendosi su un piano teorico che prescinde dalla specificità delle lingue coinvolte, per una completa fruizione del corso si richiede una buona conoscenza della lingua inglese. Gli studenti sono tenuti a prendere iscrizione al corso in Blackboard relativo al presente insegnamento.
Orario e luogo di ricevimento degli studenti
Le docenti ricevono gli studenti semestralmente come da avviso sulla rispettiva pagina docente dell’ateneo.
